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Prime indiscrezioni d'un settimanale Sviluppi dell'inchiesta a Torino sulle trame eversive di Sogno 

Fra i nuovi avvisati per cospirazione S T S Ì D E E * ! 
sono noti missini ed ex repubblichini \ :,:tZ"T,'u: 

Edgardo Sogno 

Le 29 comunicazioni giudiziarie colpiscono l'intero consiglio d'amministrazione del Cises, organizzazione di destra che 

riunisce diversi membri della RSI - Tra breve la richiesta di autorizzazione a procedere per due parlamentari neofascisti 

Il dossier diviso in cinque punti 
Attacchi a uomini politici che l'alto 
ufficiale riterrebbe suoi « nemici » 

Brescia: arrestata una banda di ladri 

Avevano rubato 
opere d'arte 

per finanziare 
l'eversione 

Sembra provato il collegamento fra l'attività dei 
malviventi e quella del duo Fumagalli-Degli Occhi 

Dal nostro corrispondente 
BUKSCCA. 18. 

H n.u'li'n !tnesti)*dU\o de. ut-
rvibimcn di Bronci.,. ,1^1 ordini 
del capitano Delfino, lutino ->£o-
rumato in quo^U ^.orni una ban
da s>oc!a!l//.ata in furti d'opero 
d'aì'to. che opot'asa. ti quanto 
sembra, a fianco delle orfani/ 
-za/iont o\oi"-.ne 

A seguito delle indagini dei 
carabinieri sono stati emessi dal 
«indice istruttore Arcai e dal 
Eludici' dottor Snnoni. che curii 
l'istruttoria su alcuni furti, fra 
1 quali il più clamoroso riguar
da la pala dol Romamno trafu
gata nell'aprile ssorso dalla 
chiesa di Santa Kufemla, alcu
ni mandati di cattura. Riguar
dano fcirmanno Biu/.i, di 115 an
ni, un pregiudicato femiato alla 
guida di una ".ottura la sera 
del -l iioniìiuo scorso; l-'lawano 
Romagnoli, di 29 anni, già de
tenuto per altro reato: i tratelli 
Papa. Raffaele, di 21. e Ango
lino, di 10: le accuse per tutti 
sono di furto cont.nuo ed ai-
gr.u ato. 

Sulla macchina di Bu.'/.i i ca-
rabnien avevano nnwmilo dei 
monili d'oro e dei quadri rubati 
Ui notte di capodanno a Monti-
rone. vicino Broscia, e una suc
cessiva perquisizione nella abi
ta/ione dell'arrestato aveva por
tato al ritrovamento di una va-
s u documentinone che p.-r-
metttn a poi di risalire al furto 
de! Romamno. 

Krmanno Bu/./i. detto < il na 
z.sta » Di-r il s.mbolo delle SS 
che si è fatto tatuare su di un 
braccio, sembra essere collc-
Kato con Kumatfalli e la sua 
banda. Carlo Fumagalli, come 
si ricorderà, è imputato, oltre 
eie di aver tentato di sovver
tile Io istituzioni democratiche, 
di essere al centro di una ca
sta or£ar>i/./a/.:onc. che ha tra
fugato preziose opere d'aite in 
pm parti di'l nostro Paese. 

Nel capo di accusa intestato 
ti Bu'/./i, si parla dell'esporta-
z.one m Svizzera di un Tiziano, 
inoltre, l'arrosto del i>adre di 
Buzzi. Ettore, ha [)ermesso di 
scoprire un vasto traffico di 

' quadri rubati e venduti a collo- , 
I zionlsti privati in Italia. Un in- | 
1 dustrialo bergamasco si e ]>re- , 

sentato. infatti, nei j;iorin scor
si spontaneamente ai carabi 
meri, con quattro tele fine Set , 

J toconto-primi Ottocento, acqui-
I state incautamente da Fuma- j 
| ea'-h. ' 
I E Iriiffico di quadri d'autore, | 

Tra cui la pala del Romamno. [ 
che fu trafugata nell'aprile 74. j 

i e che doveva raggiungere !a 
1 Svizzera noi giorni scorsi, do- ' 
i veva servire, assieme ad altri j 

contributi raccolti m certi ani- | 
; bienti del mondo imprenditi- I 
I riaie italiano, a finanziare il [ 
I mov imento eversivo fascista che | 
! faceva capo a Fumagalli Degli 
I Occhi. 

i c. b. 

Non si ferma 
all'alt : ucciso 

CAGLIARI. 18 | 
Un giovane manovale di | 

Noghedu lOrlstano) e stato I 
ucciso dai carabinieri, per 
non avere risposto all'alt, ] 
verso la mezzanotte di Ieri, . 
mentre si accingeva a rlen- | 
trare in paese dopo unii bre- t 
ve latitanza. Pare Intendesse i 
costituirsi presentandosi alla l 
caserma di Sorradlle. SI chia
mava Domenico Pinna, aveva 
26 anni. 

Tutto è cominciato qualche 
giorno fa. I carabinieri, nel 
corso di una perlustrazione, 
avevano rinvenuto nel cortile 
della casa del Pinna, a No-
ghedu, una bomba rudlmen- , 
tale, nascosta dentro un sacco 
di sabbia. Domenico Pinna, 
per non finire In carcere sot- ! 
to l'accusa di detenzione di j 
esplosivi, si era dato alla i 
macchia. Il mandaV) di cat- • 
tura veniva spiccato 48 ore i 
più tardi nei confronti di due 
suol fratelli: Antonio Pinna. 
22 anni, saldatore, e France- ' 
sco, 17 anni, manovale. I 

Dal nostro inviato 
j TORINO, 18. 

Stamane gli adenti delia 
Guardia d. Finanza ha.ino 
notllicato, per ordine del giu
dice Istruttore Violante e del 
PM Pochcttlno, 29 comunica
zioni giudiziarie per ! reati 
305 e 283 relativi all'attenta
to alla Costituzione e alla 
cospirazione politica median
te associazione. L'operazione è 
stata simultanea In vane lo
calità Italiane e ha riguarda
to personalità molto note del 
fascismo passato e presente: 
vecchi personaggi della Repub
blica di Salò ed esponenti 
dell'attuale Movimento sociale 
italiano. 

Nell'elenco figurano anche 
alcuni parlamentari missini 
al quali la comunicazione giu
diziaria non è stata notifica
ta Li quanto si tratta, appun
to, di parlamentari: è presu
mìbile che per essi, entro bre
ve tempo, Il sostituto Procu
ratore Vincenzo Pochettlno 
avanzi la richiesta di auto
rizzazione a procedere. 

A questi personaggi la co
municazione giudiziaria non e 
stata consegnata, ma 1 nomi 
•sono egualmente noti, l.i quan
to 11 provvedimento del ma
gistrati torinesi riguarda 1"In
tero consiglio di amministra
zione del Cb.es. Il centro ita
liano di sviluppo economico e 
sociale di cui ! parlamentari 
missini fanno parte. 

Poi diremo cosa è 11 Clses; 
adesso riportiamo 1 nomi del 
destinatari delle comunicazio
ni giudiziarie. Sono: Paolo Ila
rio Quadraroll. 51 anni. Mi-
Inno: Costantino PamphlII, 50 
anni, Roma; Gian Pietro Gae
tano' Pellegrini, 51 anni. Mila
no (si trat ta del figlio del 
ministro delle Finanze nel go
verno di Salòi: Giuseppe Roc
co, 55 anni. Milano: Alberto 
Plerella. 52 anni. Roma: Wal- ! 
ter Jonna, 53 anni. Milano: 
Ned! Gurgo. 49 anni. Milano; 

Alfredo Mantlca, 32 an.il, mem
bro del comitato centrale del 
MSI. Milano; Marcello Corei-
li. 50 anni, Roma: Lorenzo 
Ribotta. 50 anni, Milano (di
fensore di componenti del 
gruppo Fumagalli, l'uomo de! 
MAR): Giacomo Arata. 52 an
ni, Santa Margherita Ligure; 
Francesco Coluccl. 52 an.il. Mi
lano: Mario Castellaccl, 51 an
ni, Roma; Francesco Cittadi
ni. 51 anni. Roma; Luigi Frol-
llcclardl. 55 anni. Roma: Ugo 
Glannuzzl. 53 anni. Roma; 
SermontI Enrico P Sermonti 
Giuseppe, ambedue di 50 n.i-
ni e ambedue di Roma: Ugo 
Ennio Scarpl. 50 anni. Mila 
no; Teresio Sordo. 52 anni, 
Genova; Mario Vaccaro. 51 an- [ 
ni, Roma: Mario Natale. 51 j 
anni, Napoli; Gaetano Com- i 
pare. 51 anni. Milano; Artu- ' 
ro Conti. 49. Bologna: Paolo 
Fa lasca, 50 Napoli: Carlo Mas-
sey, 49, già dirigente di Or
dine Nuovo, Roma: Giovanni 

Cifre significative sul manicomio giudiziario 

Sono in otto ad assistere 
S00 internati ad Aversa 

Soltanto tre psichiatri e otto medici generici - Una conferenza stampa che sotto
linea le responsabilità governative • Ispezioni dei giudici in tutto il complesso 

Dal nostro inviato ! 
AVERSA. 18 i 

lori, per sette ore, il sosti- • 
tuto procuratore di S. Maria 
Capua Vetere dr. Abbate, ac- ' 
compagnato da un fotografo, [ 
da uno psichiatra e da un | 
medico legale, ha ispeziona- , 
to « a tappeto » 11 manico
mio giudiziario di Aversa. j 
Stamane, per due ore, il di- I 
rettore del manicomio prof. ' 
Ragozzlno e il giudice di sor- [ 
vegllanza dr. Vincenzo La i 
Spada hanno tenuto una 
confercnzii stampa. Da que- i 
st'incontro sono venute tuorl ; 
parecchie cose: molti ambi
gui dinieghi, qualche signl-
licatlva ammissione, la de
nuncia chiara delle respon- ' 
sabilltà governative In que
sto settore. 

Le denunce di Paolo Trlve- ! 
ni e degli altri che hanno , 
testimoniato .sull'atrocità di 
quel manicomio sembra dun
que che abbiano latto cen
tro: Il giudice di sorvegliali- I 
za ha sentito il bisogno di . 
dichiarare ohe « Mai mi d [ 
capitato di riscontrare quan
to ìio letto in questi giorni, ' 
cose assurde ed infondate », 
« subito dopo di precisare 
che lui fa anche 11 giudice 
a latore in corte d'Asolse, 
e molto tempo per sorveglia- I 
re il manicomio poi non i 
ne lw. 

Per 11 giud.ee di .sorvegliati- ! 
za il cibo e ,; abbastanza gra
devole », l'episod.o dell'agon- { 
te che s: divertirebbe a ve- , 
dere i detenuti a/'/uftarsl pet
tina cicca « è assurdo, ues. ' 
Mino M inetta ad nizune d'' , 
tenuti pericoloni» ima non 
ha chiamo se la cosa .'• ' 
po.ss.b.le al eli la d. una .so- * 
lld.i Internatili ; non ha mai ' 
«vuto lagnanze ma anzi let-
t©re eh r.ngraziameiito, e l'è 
Ur t ino gente che ad Aver.,» . 

vuole rimanere, 
Il direttore Ragozzmo ha 

preferito una tattica diversa, 
« yon escludo die ci siano fe
nomeni del genere (si parla
va di violenze e prepotenze, 
tariffario della corruzione, 
ndr.) ma non coinvolgono le 
guardie... l'uso dei letti di 
contenzione è inversamente 
proporzionale al tipo di as
sistenza che un ospedale ol
ire, e qui potremmo lare di 
pili se fossimo di più, se fos
simo quanti prescrìve la leg
ge psichiatrica «. 431 di cui 
chiediamo l'estensione ai ma
nicomi giudiziari... gli agenti 
di custodia non possono as
sistere i malati di mente, non 
sono idonei, questo è il pro
blema di fondo, sono perso
ne dominate dalla paura di 
perdere il posto se uno scap
pa, si crea una situazione 
antiterapeutica, una custodia 
rigida ». 

Quando si e venuti al fat
ti denunciati nel dossier, Ra-
sozzino ha dichiarato che 
parte di essi risale a 10-20 
anni fa. Allora sono veri? E' 
stato il coro di domande. 
« Stiamo indagando e '.ila 
indagando anche la magistra
tura », e stata la risposta; e 
a proposito dell'episodio del 
piantone che ha provocato 
gravi lesioni ad un detenuto: 
-( Può anche succedere, se uno 
non ha sentimenti umani.. 
tutto può essere, ma sono co
se che devo riferire al magi
strato, non ai giornalisti...! ». 

Direttore e giudice di sor
veglianza hanno riconosciu
to che io stato della sezione 
detta « La staccata » (caser
ma vanvitelliana, monumen
to nazionale» e pe.-v-.imo, che 
1 nomi delle guardie citati 
nel dossier sono « precisi ed 
esatti! », che quando muore 
qualcuno l'autopsia è a cll-
scrcz.oue dell'AG. <* che a vol

te la la a volte no ». 
SI trat ta dì ammissioni evi

denti, che lasciano trasparire 
imbarazzo. Il prof. Ragozzino 
in precedenti dichiarazioni se 
l'era presa con « un certo 
gruppo che ce l'ha con tutti i 
manicomi n: gli hanno rispo
sto « Psichiatria democratica » 
e «Magistratura democratica» 
dichiarando di voler essere 
Identificate come quelle « che. 
in collegamento con le forze 
democratiche e interpretando 
la coscienza civile del paese, 
sono impegnate nella lotta 
contro la violenza criminale 
che si consuma all'interno dei 
manicomi, giudiziari e non, e 
di ogni altra istituzione re
pressiva ». 

E veniamo alle cifre che da 
sole sottolineano la responsa
bilità pesantissima del gover
no e del ministero. 

Per 800 detenuti infermi, se
minfermi o in osservazione 
psichiatrica ci sono soltanto 
3 psichiatri (più 11 direttore); 
4 medici generici (pagati lire 
160 mila mensili) e non più di 8. 
leggasi otto, (i Infermieri » pe
raltro non abilitati ad eserci
tare fuori tale professione. Gli 
agenti di custodia sono 216. la 
metà del quali affetti da ma
lattie respiratorie croniche 
per cui sull'altra metà grava
no tutti I turni più faticosi 
del servizio. Per 11 vitto ad 
ogni detenuto la cifra giorna
liera è stata di 575 lire fino al 
31 dicembre scorso, mentre 
dal 1. gennaio il detenuto de
ve mangiare tre volte al gior
no le prescritta anche la car
ne 4 volto alla settimana) con 
lire 890: tolto 11 guadagno per 
l'Impresa che ha l'appalto 
(nel caso di Aversa si tratta 
della ditta Vitagllano). chiun
que può immaginare con qua
le dieta dimagrante lo stato 
mantiene 1 detenuti. 

Eleonora Puntillo 

' Isola. ti4. Lucca; G.u.seppe Bo
nanno 52, già candidato troni-

1 bato dell'MSI. redattore del 
1 <i Borghesp ». Roma. 

I due parlamentari, per . 
\ quali e necessaria 1 autori/za-
I zione a procedere sono 1. se-
| natore dell'MSI Alberto Gat 
1 toni, di 84 anni, di Napoli, e 
j .1 sciatore Valerio De Santl.s, 

d: Firenze, membro dei Co
mitato centrale dell'MSI e de-

; legato nazionale dello stesso 
i partito alle relazioni con I 

partiti stranieri. 
j A questo punto, spiegare 
i cosa è li CISES sigillile» spie 
' gare nello stesso momento per 

che la quasi totalità del de-
' stinatiiri delie comunicazioni 
1 giudiziarie hanno una età com-
i presa tra 1 49 e i 55 an.i. 
i isolo uno è più giovane e solo 
I due sono più vecchi i: perche 

• per far parte del Centro a: 
sviluppo economico e sociale 
bisognava essere ,,tati com-

• battenti cicliti Repubblica so-
! clalc italiana, cioè lasciati di 
! provata lede Non è una f.lu 
I zione; 6 propr.o quanto dice 
I l'artìcolo 1 delle «Indicazioni 

programmatiche» del CISES: 
«Dalla tino della guerra, la 

i generazione de! ve.itennl che 
ad essa aveva partecipato dal
la parte perdente, maturando 

i una comune esperienza etica, 
politica e soc.ale, ha elfet-

! tuato molteplici tentativi di
retti al mantenimento del con
tatti tra I suol componenti e 
a dare uno sviluppo coeren 
ti' alle idee ed ai .sentimenti 
.iati e sviluppatisi in quel par
ticolare momento storico. 

«Sulla linea di questi tenta
tivi si presenta adesso l'attua
le azione che, avvalendosi di 
una più matura esperienza in
tende valorizzare le notevoli 
capacità personali del giovani 
di allora... e convogliarle .n 
una iniziativa che costituisca 
un Impegno concreto per tut
ti ,,. si tratta. In altre parole, 
di affrontare e svolgere un 
lavoro comune per quanti ol 
sentono uniti dalle esperienze 
vissute Insieme e si rlcono 
scono per un'identica manie
ra di intendere i valori fon
damentali della persona, della 
società, della nazione, della 
vita stessa... fino al limite del 
rischio personale, .spirituale 
ed economico ». 

A parte la lraseologla da 
giuramento di Pontlda, ciò 
che conta e ìa sostanza de, 
latto; I! CISES si e cosi'-
tuito il 5 settembre del 72, 
con un capitale iniziale di 
cento milioni che. Li una riu
nione tenuta a Napoli, all'ai, 
bergo «Termtnus», un anno 
dopo, fu deciso di elevare a 
mezzo miliardo (ma furono 
raccolti solo 197 milioni); 11 
centro acquisto una grande 
tenuta alle porte di Roma e 
— a quanto sembra -- la 
Banca di credito popolare c.i 
sortano. 

Non 6 comunque l'attività 
! «di facciata» del CISES ad 

avere importanza né per noi 
' ' né — è evidente — per gli i 

1 Inquirenti: Importa assai piti • 
cercare di capire come que- | 
sto «centro» entri dlretta-

| mente nell'Inchiesta per >. 
; tramo nere e. In buona mlsu 

ra. per quelle «grige» che 
] lanno capo a! conte Sogno. 
I Polche si tratta di comunica

zioni giudiziarie e non di 
; provvedimenti più drastici si i 

deve desumere che si è alla ' 
lase delle indagini, ma sono I 
Indagini che hanno alle spai- j 
le elementi molto concreti: I 

, certo è — ne parlerebbero | 
I rapporti di polizia, docume.v 
| ti sequestrati durante varie , 
ì perquisizioni, rapporti del i 
I SID che finalmente vedono 
• la luce — che il CISES avreb- • 
1 bc potuto costituire il torren 1 

te di rifornimento economi- ' 
co per tutta l'attività eversiva. I 

Se si va a londo tra le I 
lettere, 1 personaggi, 1 lega- j 
mi che In qualche modo so- | 
no venuti alla luce durante i 
tutti questi mesi, si ritrova- I 
no sempre gli stessi nomi, 
gli stessi organismi, le stes
so associazioni di tipo nostal- , 
gico eversivo. . 

Ce. Immancabilmente, an- | 
che il conte Edgardo Sogno, 
di cui si parla in una lette
ra dell'avvocato Fante (uno 
del promotori del CISES) a 
Giorgio Pini, ex sottosegreta
rio agli Esteri della Repubbli
ca di Salò, presidente e l e t t i 
vo dell'associazione combat
tenti della RSI (presidente | 
onorarlo è 11 maresciallo Gra
ziane ma la morte gli ha lm- j 
ped'.to di lreglarsi anche di ; 
questo distintivo), lettera nel- , 
la quale si aflerma che alia } 
attività del CISES, era Iute- i 
ressato — positivamente inte
ressato — appunto anche i'ex 
ambasciatore. ' 

A questo punto, dopo una I 
settimana torinese molto In- I 
tcnsa, si avverte che ogni ' 
strada che venga imboccata I 
finisce per lare capo agli [ 
stessi nomi. a';ll stjssì orga
nismi, agli stessi lini 

Certo, alle volte, questo es- , 
sere assiemo può derivare Ja [ 
rapporti di amicizia, altre voi- I 
te da affinità ideali, ma .1 ' 
più delle volte si avverte J 
una univocità di interessi, di -
Intendimenti; e quindi si com- I 
prende come eia qualsiasi par I 
te colpisca l'inchiesta torine
se, anche se privata delie sue 
armi più alitiate dopo la de ' 
cisione della Cassazione dì ' 
concentrare a Roma lo Indile- I 
sto principali, ad essere colpi- I 
to sia in realtà sempre lo stcs- ! 
so corpo. 

Vile attentato fascista a Willv De Luca 
<.".n\ HL .ini) «.' r\<\iì/.om. 

<• :ndi^r<v.OD. . -J . contenuto 
de] meniorM.o Mite! . il do.s 
•-.er «.he . <-\ capo del SID 
-'.cebi*' p'>* parando nella 
.-.MJV.I de. jrparto cnj'uri;:*' 
i!!<-*i J<-'\ o.S3ed:i> de) Ce-

Roiiu ilov? e ricoverato 
•o d. iirrosìo 

[* Panorama 
pubb.A-a un» 
hiii quali .». 
1 dOL'umento 
• Secondo la 

L'ingresso dell'abitazione di De Luca dopo l'esplosione 

Bomba esplode contro la casa 
del direttore del Telegiornale 

L'ordigno portato sulla soglia da due giovani - Scampati per un soffio portiere e cameriera - Mes
saggi di solidarietà, tra cui quello dell'Unità, esprimono lo sdegno contro il criminale episodio 

-.o .1 

J. .-.vi \ rntm 
'jj,J. ,n edicoi; 
-M: e d: pjnt 
,j ice furerebbe 
de,, tf.to j i ; e:, 
pubbi.tM/'one. ne: la prima 
^e t'inuma di .avoro M.ce;. 
avrebbe butt i lo £,u una serie 
d ay j j n i . a mut la. .di me 
TJO: a.e d. Mu-el: M^uira un» 
trace a prec.sa - - v; s: dice — 
de:vm< ÌA an.i macL-hmazione 
ord .u ton'ro d: l\v. pnnc:pnl-
mente da G u,.o Andreotl.. 
:n,n.j»tro de!la d'Ie.M fino A! 
•lovenibre MO'.M) e, .••> secon 
do luouo. da Paolo Emilio 
T.u.an «\ mn.-' .io dell'I/)-
'erno 

.s l'.ii'.i d: pò.--:.: un: ^ à 
amp ame'iU1 nou* perche MS 
tei , .;i \ai:o modo, ha ter-
cito di ava Lare la tei-.! <Jl 
ana i or, • UVA ne. suo: con-
ì:opti a M'tr'i lo d: contrasti 
' ' ie e^; avrebbe4 avuto con 
a'cuji. uom.n: polu.ci demo-

Nel c.nque ou.Ui del dossier 
i.i J:J. d, q-jest, piesuntì mo 

* .. d: atti to sarebbero p!Ù 
• J n- r.o -tfivnar.amente elen-

•\, pai.lu ano n.rar... Micel 
vo.-:e:rebbe ti. e.-^ere .nter-
.eii'j'o dui-ante . altima cr..?* 
d, L'O ver no prc.-..-.o i 1 pres! -

iella Repubbl.ca per 
? die !ONM? nominato 
te de' Cojì-sitilìo A.1 
Qji'M'ulnmo, avrebbe 
i /o ut ! ca le al capo 

n da affida-
.f.stremnrren 
ii .n'e.--e con 

sta sarebbe Ja 
M celi, mi è 

Una carica d; tritolo e stata 
k\V<\ esplodere ieri mattina 
a Roma davanti alla porta 
dell'appartamento del diret
tore del Telegiornale, Willy 
De Luca, al secondo plano 
di pia/v-a Maresciallo Giar-
dmo 10. ai Parioll. L'atten
tato dinamitardo, di chiara 
marca fascista, per una for* 
lunata circostanza non ha cau
salo vittime, sia il portiere 
dello stabile che la came
riera del giornalista, Infattt, 
pochi secondi prima deh'esplu 

sione hanno trovato l'oMl<no 
sul pianerottolo, ed hanno 
avuto appena il tempo di ren
dersi conto di cosa si t rai 
tasse e di fUì.nure, Il diret 
tore del Telegiornale e la 
moglie erano «iti usciti di 
casa da mezz'ora. L» defla-
«razione ha divelto la porta 
d'ingresso dell'appartamento 
e quella dell'ascensore. Altre 
due porte sullo stesso plano 
sono rimaste scardinato. Sui 
pavimento si è spalancato un 
ampio foro, e dal muri sono 

; \enut: KIÙ jjTOrts, pez/.l di mas-
j toni v calcinacci 

Ui bomba, scconflo quanto 
| hanno ricostruito 1 funzionari 
' dell'ullicio politico delia, que-
ì stura e ì carabinieri, è stala 

collocata alle 9,30 da due do
vali], piuttosto eleganti, uno 
del quali indossava un « In-
den ». Sono stati visti salire 
al secondo plano dalla por
tiera dell'edillclo. Al primo 
piano il portiere stava pu
lendo lo scale. Senza farsi 
accorgere : due hanno dopo-

Un giovane a Napoli mentre affiggeva manifesti 

Assalito da squadristi 
versa in fin di vita 

NAPOLI, 18 
E' in condizioni disperate 

un giovane rerito dal fascisti 
mentre alfiK^va manifesti. 
La gravissima agressione e 
avvenuta len sera In piazza 
S. Vitale, a Fuonrotta, men
tre alcuni giovani appartenen
ti a gruppi extraparlamenta
ri ai figgevano manifesti. Im
provvisamente, sono arrivati 
una ventina di fascisti, alcu
ni dei quali col volto coper
to, e armati di spranghe di 
terrò, bastoni e catene, che 
hanno colpito selvaggiamente 
due giovani. 

I due sono stati trasportati 

al vicino ospedale S. Paolo, 
dove a entrambi sono stai" 
prestate lo prime cure. 8; e 
visto subito, però, che le con
dizioni di uno dei lenti erano 
molto serie. Il giovane che s' 
chiama Giorgio D'Emilio, di 
23 anni, e che presta attual
mente servizio di leva Cn 
questi giorni era m licenza 1. 
e stato perciò trasportato d'ur
genza al « Cardarelli ». dove 
ò stato ricoverato al reparto 
neurotraumatologlco. Qui, jn 
nottata, è stato .sottoposto a 
un lunghissimo e difficile in
tervento chirurgico, 

I fascisti lo hanno colpito 

<on ì.'le violenza da spappo
largli parte del cervello. Il 
giovane ora è in uno stato di 
toma prolondo, e i medici 
disperano fortemente di poter
lo salvare. 

Sono subìto in 1/:aLe le 1 n 
daglnl. condotte dall« squa
dra politica e dal nucleo an
titerrorismo. Tre do. fascisti 
sono stati identificati e ven
gono attivamente ricercati. 
Fra loro e un notissimo pic
chiatore del MSI. Salvatore 
Caruso, p-ù volte arrestato e 
sempre rimesso in libertà do
po pochi mesi. 

sitalo da\ant: ah wileing n 8 
una bottiglia di plastica — d: 
cjueile dove ^eneialmcnte vie
ne contenuta la eanoegclna 
— riempita con un eh.lo e 
m<vzo di ti Itolo mi.^hiato a 
liquido 'n fiamma bile L'inne
sco dell'ordì'.ino era costituito 
da uno miccia detonante. 

Quando il portiere ha visto 
i due giovati, ridiscenripre 
quasi subito le .«.ale. &: * 
.n.-.ospett:to ed hA raiujiunto 
il .secondo piano per control-
'aro. Ha ^isto la botfgha 
davanti a'ia porta dell'abita
zione d, De Lue**, l'ha priisa 
tra le moni e si è accorto 
della miccia accesa Terro
rizzato si e allora precipi
tato giù per le .scale metten
dosi al riparo. Menile scen
deva, però, ha sentito una 
porta del secondo piano aprir
ai: cru In cameriera del g,or-
nalista La donnn. Incuriosita 
dalla bottlgao, l'ha spinta con 
1! piede fino a! centro dol 
pianerottolo II portiere le ha 
-iridalo1 «Attenta, è una bom
ba s>. Giusto In tempo; mentre 
un"ite la cameriera fu^triva, 
l'ordigno e esploso. 

Il direttore del Telegiornale 
non ha voluto commentare 
l'episodio Vari messaggi di 
solidarietà vi. .sono giunti da 
più parti La federazione na
zionale della slampa in un 
telegramma al JIoniaILLa ha 
( denunciato con p^jfondo sde 
•mo i; uMminalc alto terrò* 
n.^tico di chiara marca la-
.••cista, diretto contro ah ordi
namenti democratici o la li
bera informazione A IV Lu
ca sono giunti nitri numerosi 
telegrammi tra i quali quello 
del nostro giornale 

Sta-

sempre 
^Miceli 
di aver 

Conclusa l'istruttoria sull'appalto dei servizi di recapito 

Posta al macero: 17 incriminati 
I reati contestati vanno dalla malversazione alla truffa — 200 tonnellate di stampe, cartoline, 
lettere furono distrutte — L'allora ministro de Togni aveva cercato di negare lo scandalo 

Kino Marzi/i lo 

Diciassette persone sono 
state incriminate per lo scan
dalo della posta al macero. 
Questo e il risultato della 
prima fase dell'Inchiesta giu
diziaria aperta dalla Procura 
della Repubblica di Roma. 
Le 17 persone incriminate 
larebbero parte dell'ammini
strazione delle poste e delle 
agenzie di recapito incarica
te di smaltire la posta In 
giacenza alla Stazione Ter
mini di Roma. I reati con
testati dal magistrato vanno 
dalla malversazione alla trul
la al danni dello Stato, 

L'Inchiesta giudiziaria pi-o
se l'avvio nel giugno del 1974 
quando l sindacati unitari 
del postelegraionlcl. CGIL, 
CISL, U1L denunciarono che 
l'amministrazione delle poste 
aveva appaltato il servizio 
di recapito delle raccoman
date e dei telegrammi ad al
cune agenzie. In un primo 
momento sembrava che la vi
cenda si dovesse limitare ad 
una ennesima manovra spc-
c illativa, ma. approfondendo 
lo mdagini, si venne a sco

prire che le agenzie incari
cato avevano avuto 11 com
pito di smaltire tonnellate 
di posta con il sistema della 
sua distruzione. Fu cosi ac
certato che oltre 20D tonnel
late di posta invece di essere 
recapitata al destinatari, era
no state inviate ai macero. 

I in prevalenza lo stampe e 
1 le cartoline di auguri. 
I Durante l'inchiesta gludi-
I ziarla e stato accertato che 
j anche un certo quantitativo 
j di lettere hanno latto la stes-
j sa fino. 
j Questo primo multa to e 

cio^ l'incriminazione di 17 
| persone ò di p*n* so una set-
j ca smentita alle dichiara

zioni che fece a suo tempo 
1 l'allora ministro delle Po-
1 sto, il de Togni. Infatti non 
| appena 1 sindacati del paste 

legrafonlcl denunciarono la 
| sparizione di tonnellate di 
l posta il ministro Togni cor

cò di smentire con un comu-
I nicato quanto stava accaddi-
! do a- danno di miglUla di 
! utenti del servizio postille. 

Il sostituto procuratore 

della Repubblica, dott. Lucio 
De] Vocchio. che ha condot
to io indag.nì protrattesi per 
oltre un anno, sarebbe riu
scito tuttavia con pazienza e 
meticolosità a chiarire tutti 
gli aspetti della vicenda. In 
particolare dopo aver indi
viduato 1 diretti ivsponsabiil 
d: questa operazione, il magi
strato avrebbe anche appu
rato l'entità dell'illecito gua
dagno che le a^cn/le di di
stribuzione avrebbero ricava
to dall'operazione « mace-

i ro .y. A questo proposito sem-
] bra che sia stato possibile 
I stabll.ro ehe la posta dt-
i strutta non r.guardava, sol-
| tanto quella m arrivo alla 

Stazione Termini ma anche 
| lortl quantitativi di posta 
I .n partenza. 
1 Pertanto, malgrado lo .ìtret-
I lo riserbo del magistrato. 
I non si escluderebbe che le 

agenzie incaricate aPbiano 
recuperato decine di mi
gliaia di affrancature per un 
m'osso valore economico. 
Un'altra irn]>ort tnte consta
tazione rilevata dal maes t ra 

1 to r.guard.i la de.st,nazione 
t della posta distrutta. La 
' maggior parte di questa DO-
[ sta era diretta a Koma, altri 
I quantitativi erano destinati 

n varie città Italiane essen-
| du la Stazione Termini un 
j emiro di notevol*- «"m.-sta 
i mento 
| Un altro avv i to dol/inc'iìe-

sta. giudiziaria riguardava 
i .m io di alcuni 1ivni un-:-
eh: di pasta con dest,nazio
ne Firenze e alile locai.la 
Anche questa posta — comi' 
dichiararono : sindacai 
sai ebbe .stala distrutta Pf*r 
o:a, ; uttav a. no.) .' stato 
passibile appurare ^e II ma-
jj.strato s.a rluscitu n ni* • 
no a stabilire che t.,"ie ab 
bia no fatto questi gross. 
quant.t-iit i\ i d, cori i.̂ pon 
denza 

Dopo l'.ncr.mina/ione d! 17 
persone l'inchiesta ^indizia 
r,u sarà formalizzala nv, 
prossimi g.orni e spettora al 
.i indire .struttole compiei a-
;* la seconda la.-e 

Franco Scottoni 

dente 
m ped 

d-eolt 
de'tO 
del'o St-alo. n 
mento perche 
V' <i .-pon bile 
,1 PCI-. 

Andreolli. qui 
con< us.oni- cu 
contro perche ,o ho impedito 
a ,siia d'\svnaz!onc a capo 

de', governo. 
A' secondo punto ]'c.\* capo 

d". MD attaccherebbe Tavia-
Nel doss.or >. a .'ferme-

ìebbo che ix'l corso dell'est*-
'e Tav A:V. allora ministro 
do.:,i Interni avrebbe chia
mato M.ce.i pe: invitarlo «a 
.ndagaro con p.u attenzione 
s .ila destra cver.s.va» trala
sciando «d. pedinare gli a-
••'n*. • sow-'t.c». 

Al terzo punto. M.cch so-
ter rebbe di aver avvertito 
Andreotl., il quale non avreb-
oe pie.-o alcun provvedimen
to, che r*-: .flotto d: un* 
ncb:.donna romana Sogno si 
.ncontrava con peisonagg: 

! <dol] estrema destra, come 
| Jumo Valerio Borghese, Ed-

-Mrdu Sogno '• l'ammlragl.o 
Gino BinndcllK In questo 
.saloro h, progettava 
lo ÌOl tO'l. 

Nel quarto punto, 
secondo Pduo-ama, 
accuserebbe Andreotl 
w-iitato d; usare denaro del 
SID per la sua lotte perso
nale contro l'ex sindaco di 
H'ima Peri ut e: » 

Ai qamto punto l'ex capo 
del controsp.onaggiO parie-
r*'bbe delle accaso vere e 
proprio che gli sono state 
rnoK-^. <ai generale — af-
torma il >-ett manale — .st 
prepara ad ammettere di ave-
:e ell'-tt-vamenlc messo !n 
p,edi un'organizzazione all'In
terno del servi/,0. ma nega 
ree.samento di aver mai avu 
'o :.n! jolpi.s'ì L'organizza-
z o-ic, secondo M.celi, rien-
'l'ava perielinmente ivi fin. 
i.st.tuzional: del SID in un 
)\\f>v dejla NATO e doveroso 
predispone depositi di armi 
e ioima/.ioni paramilitari p^r 
fronteggiare e controbbattere 
:<mtat v. intorni o esterni d; 
portnro l'Ita!.a fuori dello 
sch cramenlo occidentale'. 
Mlcel. espr.morebbe poi l'op)-
n one elio J!: oltranzisti atlan
tici avrebbero 11 diritto dì 
or:*an,zzare una specie di «e-
t-erc.to ombra •>. 

Kvidentemente bisogna at
tendere di conoscere il con
tenuto esatto dol dossier per 
dare un u.udiz.o preciso. 

.Ma se le cose stanno come 
di^e il .settimanale c'è da sot
tolineare due aspetti. 

Primo* e chiaro che Miceli 
con il suo memoriale cerei» di 
dare una specie di avverti-
mento ogli uomini politici 
che ritiene responsabili del 
suo arresto 

Secondo egl, cerca prospot 
'Ai-** la tesi secondo la quale 
gli oltranzisti Nato avrebbero 
.1 diritto d. organizsare una 
specie di esercito ombra con
tro i potei dello Stato o con
tro il dottato cohtituzionaje. 
Qu^st.i ovviamente è una 
nuova piova d: una linea • 
(I ma attività sovvertitrice 
d«'l '' i.s! 'uzioni democratiche 
<• drl,a Costituzione. 

Non ha ricevuto 

avviso di reato 
Il ik *! V h Me Loinba"du .n 

-( i \ / u piessd la Dn.^ono Po
li ' a si u ni dei di- '.( CnmmaJ-
pu ii a.i in\ i.iìo una lettera 
H'I'.i q aio n r.ìVnmerito ali* 

Mot-/ e da -io pubbl'c.ile ,1 17 
u - SU!J< -neri olia/ioni telefo-
•ìie <• s'iu-'it si,. <]j essere stai* 
•TI /, i'n ri "c i ' . i -tei quadra M 

u JCÌ. a i i ' i usta. 
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